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Campi scolastici  e Orti di pace
tra storia e nuova progettualità 

pedagogica



I CAMPI SCOLASTICI DI I CAMPI SCOLASTICI DI 
MARSALAMARSALA

L’esperienza di istruzione integrale 

del  R. Ginnasio Magistrale



““Gli scettici non Gli scettici non 
hanno fiducia nelle hanno fiducia nelle 

idee, ma il idee, ma il 
pensiero è sempre pensiero è sempre 

ilil
primo momento di primo momento di 

ogni azione ogni azione 
liberatrice”liberatrice”

MICHELE CRIMI (1875-1963) MICHELE CRIMI (1875-1963) 
 (“Ragazzi al sole”, lettera al dott. P. Vento  (“Ragazzi al sole”, lettera al dott. P. Vento 

Direttore di «Trapani sera»)Direttore di «Trapani sera»)



Sperimentalismo nel primo Novecento Sperimentalismo nel primo Novecento 
in Italiain Italia

• Pedagogia siciliana antecedente la Pedagogia siciliana antecedente la 
Riforma Gentile:Riforma Gentile:

•                                                           - Interprete di - Interprete di 
modelli innovativimodelli innovativi

    - A contatto con rappresentative  - A contatto con rappresentative  
realtà internazionalirealtà internazionali



Marsala 1911 , per nomina diretta del ministro Marsala 1911 , per nomina diretta del ministro 
Luigi CredaroLuigi Credaro

(L. 861 - 21/7/1911 su richiesta Corso Magistrale biennale e promiscuo 
nei comuni privi di scuola Normale, ma sede di ginnasio isolato) 

• Nell’opera di formazione alla scuola devono Nell’opera di formazione alla scuola devono 
affiancarsi affiancarsi istituzioni sussidiarie e istituzioni sussidiarie e 
integratriciintegratrici

•Educatorio-Ricreatorio 
•Pro Infantia
•Colonie estive
•Schedario degli Obbligati
•Corso Popolare



Marzo 1912Marzo 1912

Educatorio - RicreatorioEducatorio - Ricreatorio “Garibaldi”          “Garibaldi”         
                                                                          

      terreno esteso 8372 metri terreno esteso 8372 metri 
quadrati, preso in affitto e diviso quadrati, preso in affitto e diviso 

in piccole aiuole affidate alle in piccole aiuole affidate alle 
cure dei fanciulli perché lo cure dei fanciulli perché lo 

rendessero produttivorendessero produttivo. . 



“Quando comincia a far buio e il custode chiama a raccolta quelli 
che ancora si attardano, la piccola schiera raccolta nel viale 
s’avvia in un atteggiamento che non è certo quello di una 

scolaresca che vien fuori da un’aula: i piccoli lavoratori sono 
calmi e sorridono motteggiando, perché i loro muscoli si sono 
piegati a un lavoro non ingrato, perché non è stato lesinato 
attorno ad essi lo spazio, perché la luce, il sole, l’aria, han 

lasciato nella loro anima tutto il sorriso che la scuola- caserma 
spegne crudelmente e fatalmente mettendo in sua vece una 

irrequietezza nervosa”    (M. CRIMI)



















Padiglione scolastico





“Un educatore dovrebbe pensare che nessuno deve concedersi il superfluo che è 
anche dannoso finché la miseria allontana un solo bambino dalla scuola”  

(art. 23 -Regolamento Interno al  R.° Corso Magistrale, Marsala 1 febbraio 1912)











Scuola Scuola aperta aperta e e 
all’apertoall’aperto  







GITA SCOLASTICA



“La festa degli alberi, introdotta in 
Europa dagli Stati Uniti d’America, è 
da noi italiani festa di carattere 
nazionale perché diventa istituzione 
di stato pel decreto reale del 2 
Febbraio 1902.
La mutualità scolastica, come è bene 
sperimentato in Francia, può 
benissimo applicarsi alla formazione 
della coscienza forestale, 
diffondendo colle idee di previdenza 
il culto dell’albero, preparando le 
giovani generazioni a comprendere 
le armonie naturali, ad ammirare ed 
amare le bellezze del suolo.” 

(Festa degli alberi promossa dalla R. Scuola 
Magistrale di Marsala in “Il Vomere"20 

Dicembre 1914)



Festa degli alberi





Testata  del Giornale Agricolo Commerciale di 
Trapani  

“ll Vomere” -  fondato nel luglio del 1896  

















• Si conclude nel 1923 l’esperienza dei Si conclude nel 1923 l’esperienza dei 
R. Ginnasi Magistrali. Con la Riforma R. Ginnasi Magistrali. Con la Riforma 
Gentile l’Istituto di Marsala viene Gentile l’Istituto di Marsala viene 
chiuso. chiuso. 



Dedica 

Alla memoria delle innumerevoli 
vittime del latifondo siciliano - 
contadini e maestri di scuola-
consumatisi per infezione malarica o 
stramazzati da ignoti proiettili per 
aver difeso la causa degli umili, 
come Lorenzo Panepinto di S. 
Stefano Quisqina (1911) e 
Sebastiano Bonfiglio di Erice (1922), 
educatori dimenticati.” 

(Pescara, Arte stampa di Stracca, 
1940)



    Lorenzo Panepinto di S. Stefano 
Quisqina (1911)

Nato nel 1865, maestro elementare, 
 fondò uno dei Fasci Siciliani, direttore 

del giornale La Plebe. 
Per le sue iniziative a favore dei 

contadini  contro l'atavico 
ordinamento mafioso agrario venne 

eliminato a fucilate la sera del 
16 maggio 1911



Sebastiano Bonfiglio insegnante in Africa nel 1918 tra i 
suoi allievi.
Sindaco di Monte S. Giuliano, viene ucciso il 10 giugno 
1922 dalla mafia impegnata a  difendere gli interessi dei 
latifondisti ed agrari.  



LA SCUOLA ITALO-ARABA DI ZUARALA SCUOLA ITALO-ARABA DI ZUARA CITTA’  CITTA’ 

Stemma della scuola (1921-1922)Stemma della scuola (1921-1922)  





Zuara 1922Zuara 1922

  Lezioni all’aperto con gli allievi della scuola Lezioni all’aperto con gli allievi della scuola 

italo-arabaitalo-araba  



Zuara 1922 Zuara 1922 
Giovanni Piazza e gli allievi della R. Scuola Giovanni Piazza e gli allievi della R. Scuola 

Italo-arabaItalo-araba  





  Zuara.Zuara.  Alunni della  terza classe della Scuola italo-Alunni della  terza classe della Scuola italo-

arabaaraba  



Zuara 1922Zuara 1922
 Esercitazioni con la sciabola Esercitazioni con la sciabola



  La Scuola Italo-Araba di Tagiura.La Scuola Italo-Araba di Tagiura.  



Refezione caldaRefezione calda



David Levi-Morenos (1863- 1933)

David Levi-Morenos, studioso veneziano 
di scienze naturali, esperto della flora 
marina e dell’economia peschereccia, 
filantropo, sensibile educatore.  
Grande  “organizzatore” di iniziative 
di carattere socio-assistenziale e ideatore 
dell’esperienza delle Navi-asilo, 
delle Colonie dei giovani lavoratori (1918), 
degli Orti di pace (1921) .

  



• Raccogliere fanciulli orfani o profughi Raccogliere fanciulli orfani o profughi 
orfani di guerra, figli di invalidi o di orfani di guerra, figli di invalidi o di 
contadini allo scopo di promuoverne contadini allo scopo di promuoverne 
una formazione elementare per i più una formazione elementare per i più 
piccoli e professionale per i ragazzi piccoli e professionale per i ragazzi 
più grandi, sullo sfondo di un più grandi, sullo sfondo di un 
orizzonte di educazione integrale. I orizzonte di educazione integrale. I 
piccoli coloni, di età compresa tra i 6 piccoli coloni, di età compresa tra i 6 
e 14 anni, accolti in una casa e 14 anni, accolti in una casa 
campestre, conducono una vita campestre, conducono una vita 
semplice, a contatto con il mondo semplice, a contatto con il mondo 
naturalenaturale



Orti di paceOrti di pace
educazione rurale integraleeducazione rurale integrale

Sul Gianicolo presso Villa Doria Sul Gianicolo presso Villa Doria 
PamphilyPamphily

. studio che nasce dal lavoro. studio che nasce dal lavoro

. scienza che è esplorazione e ricerca. scienza che è esplorazione e ricerca

. abolizione della netta separazione tra . abolizione della netta separazione tra 
le disciplinele discipline

. lavoro in comune, lavoro a squadre. lavoro in comune, lavoro a squadre

. reciproco aiuto e responsabilità. reciproco aiuto e responsabilità



Rina Nigrisoli (1885- 1966) e Ida Nigrisoli (1891-1965) autrici di 
un’innovativa esperienza di scuola-giardino 

presso Portomaggiore



    Esperimento didattico di  Ida e Rina Esperimento didattico di  Ida e Rina 
Nigrisoli  (1919 - 1925 )Nigrisoli  (1919 - 1925 )                             I                              I 

PICCOLI FABRE DI PORTOMAGGIOREPICCOLI FABRE DI PORTOMAGGIORE  





• Nella scuola-giardino di 
Portomaggiore la quotidiana prassi 
didattica è occupata 
prevalentemente da attività di 
giardinaggio, da passeggiate, dalla 
raccolta di materiale vario nel viale e 
nel parco, da avvincenti esperienze 
botaniche. Sulle orme di Jean-Henri 
Fabre, lo scienziato-poeta degli 
insetti, i fanciulli esplorano come 
entomologi l’ambiente, ricca 
sorgente di infinite suggestioni. 





Esperienze di entomologia “Le gabbiette dei bruchi” 



• “Esiste, da circa un ventennio, nella 
provincia di Ferrara, a 
Portomaggiore, un Asilo d’Infanzia 
creato e diretto dalla signorina Rina 
Nigrisoli. L’opera di questa educatrice 
fu rivelata da una suggestiva 
pubblicazione di Giuseppe Lombardo 
Radice I Piccoli Fabre di 
Portomaggiore. Il piccolo podere, 
diventato un campo di esperienze, in 
mezzo alle piante, gli insetti, gli 
animali domestici, faceva pensare ai 
noti «Ricordi Entomologici» di Jean-
Henri Fabre”    (M. Crimi)



Milano



Milano




